
 

TRIBUNALE DI SALERNO 

SEZIONE FALLIMENTARE 
FALLIMENTO N. 81/2009 

FALLIMENTO N. 22/2010 

INVITO A PRESENTARE OFFERTE IRREVOCABILI PER L’ACQUISTO DI RAMI DI 

AZIENDA E DI PROPRIETA’ IMMOBILIARI 

*** 

va premesso che il g.d. ed il c.c. hanno autorizzato i cc.ff. dei fallimenti  n.81/2009  e 

n. 22/2010 a procedere alla vendita congiunta di una unità immobiliare e di 

un ipermercato ivi esercitato 

*** 

Tanto premesso si rende noto che  

Il curatore del fallimento n.81/2009 dichiarato con sentenza del 16 dicembre 2009 

dal Tribunale di Salerno vanta all’attivo della procedura un complesso immobiliare 

sito in Nocera Superiore e per lo stesso è interessato a ricevere offerte 

irrevocabili di acquisto ; 

Il curatore del fallimento n.22/2010 dichiarato con sentenza del 12 aprile 2010 dal 

Tribunale di Salerno vanta all’attivo della procedura un ramo di azienda corrente 

anch’esso in Nocera Superiore (SA) esercitato nelle medesime unita’ immobiliari di cui 

sopra e per lo stesso è interessato a ricevere offerte irrevocabili di acquisto ; 

In particolare le rispettive possidenze risultano così distinte : 

Unita’ immobiliari di pertinenza del fallimento n. 81/2009  

Unità  n. 1):Piena proprietà del Locale Commerciale sito in Nocera Superiore 

alla via Petraro Pucciani   

Centro Commerciale sito in via Petraro Pucciani 

# Dati catastali: l’Opificio è stato realizzato su lotto di terreno di complessivi 

15.342 mq, in Catasto N.C.T. al fol. 8  p.lla 71 (mq 15.240) e p.lla 1478 ex 765/b (mq 

102). 

Il complesso commerciale è riportato in Catasto N.C.E.U. di Nocera Superiore al fol. 8  

p.lla 71  cat. D/8  -  p.t.  -  R. €. 68.782,76. 

# Titolo di proprietà: immobile pervenuto alla Soc. ALVI S.p.A. con Atto pubblico di 

Mutamento di Denominazione o Ragione Sociale per notaio Gustavo Trotta in data 

10/11/1998 rep. N. 61019 trascritto presso l’Agenzia del Territorio di Salerno il 

24/04/1999 ai nn. 11779/9077. 

# Confini: via Petraro Pucciani per due lati, beni eredi Ruggiero, beni De Maio.  

# Descrizione e consistenza: Trattasi di un Complesso Commerciale con ingresso 

da via Petraro Pucciani realizzato negli anni ’80/’90 su lotto di terreno di circa 15.340 

mq, costituito da corpi fabbrica di superficie coperta di circa 5.400 mq ed aree di 



parcheggio e manovra per circa 10.000 mq, una pensilina di circa 300 mq sita sul lato 

sud del capannone, un corpo fabbrica di circa 280 mq distribuiti su due livelli ubicato 

sul confine a sud del lotto e adibito a centro elaborazione dati, oltre a due pensiline a 

strutture prefabbricate leggere costruite in aderenza sui lati  est ed ovest del 

capannone ed una cabina Enel. 

In particolare le superfici lorde coperte del capannone sono suddivise nei reparti: 

Ø Galleria commerciale (abbigliamento, gioielleria, etc.), per circa 1.600 mq 

Ø Reparto elettrodomestici ed elettronica, per circa 880 mq 

Ø Reparto bar ed ipermercato, per circa 2.200 mq 

Ø Celle frigo, laboratori e depositi, per circa 500 mq 

Ø Uffici e servizi su due livelli, per circa 200 mq 

Fanno inoltre parte del complesso i seguenti immobili: 

Ø Pensilina sul lato sud 

Ø Manufatto su due livelli sul confine sud del lotto 

Ø Pensiline leggere di protezione degli ingressi lati est ed ovest 

Ø Cabina ENEL prefabbricata 

Ø Aree di parcheggio e manovra 

# Conformità urbanistica: Il Complesso è stato realizzato negli anni ’80 con i 

seguenti titoli abilitativi: 

Ø Concessione Edilizia N. 24 del 18/03/1982 per la costruzione di un Capannone 

ind.le per deposito detersivi - Attività industriale; 

Ø Concessione Edilizia N. 1 del 05/01/1984 per la costruzione di un Capannone 

ind.le per la produzione e imbottigliamento di ipoclorito, in Variante alla Concessione 

N. 24/’82; 

Ø Concessione Edilizia N. 25 del 13/04/1984 per la costruzione di un Opificio 

ind.le per la produzione di ipoclorito, in Variante alle Concessioni N. 24 del 18/03/’82 

e N. 1 del 05/01/’84; 

Ø Concessione N. 31 del 25/07/1986 per la costruzione di un Capannone ind.le da 

adibire a deposito, in Variante alle Concessioni N. 24 del 18/03/’82, N. 1 del 05/01/’84 

e N. 25 del 13/04/’84. 

Ø Con Concessione Edilizia in Sanatoria N. 107/2002 - prot. 25519 del 

29/11/2002 - ex Legge 47/’85 “è stata concessa la sanatoria delle opere di 

ampliamento realizzate in assenza di Concessione Edilizia, con la prescrizione che 

l’inizio dei lavori di completamento dell’immobile è subordinato al rilascio della 

Concessione Edilizia in sanatoria di cui alla Pratica N. 624 ex Legge 724/’94 “.  

Ø Con “Attestazione di Suscettibilità” al Permesso in sanatoria ex Legge 47/’85, 

prot. 1280 del 12.01.2009, per la Pratica di Condono N. 624 ex Legge 724/’94 in 

risposta alla richiesta da parte dell’ALVI s.p.a. di definizione urgente della pratica, 

l’U.T.C. del Comune di Nocera Superiore attestava la completezza della 

documentazione tecnico-amministrativa, verificava la suscettibilità al favorevole 

rilascio dell’Atto concessorio in sanatoria, con riserva di determinazione 

dell’oblazione e degli oneri concessori da versare a saldo. 



In data 26.02.2009 l’U.T.C. di Nocera Superiore ha prodotto il calcolo degli oneri 

dovuti a saldo per la Pratica ex Legge 724/’94, così determinati:  

Oblazione residua (a saldo)   €  145.931,27 

Oneri concessori residui (a saldo)  €  307.703,13 

Sommano      €  453.634,40 

oltre ulteriori interessi maturati e maturandi. 

A tutt’oggi non risulta rilasciata la Concessione Edilizia in sanatoria di cui alla Pratica 

N. 624 ex Legge 724/’94 per i lavori di completamento dell’immobile.  

# Identità degli occupanti: L’immobile è detenuto dalla curatela del fallimento 

Iperalvi S.r.l. sine titulo per effetto dell’intervenuta risoluzione del contratto per 

inadempimento del conduttore. 

# Situazione ipotecaria: - Su tale complesso immobiliare gravano le seguenti:  

** Ipoteca volontaria di lire 5.000.000.000 con Atto per notaio Angelo Tirone iscritta 

all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 23/11/1995 ai NN. 30933/3483, a favore 

INTERBANCA - Banca per i finanziamenti a medio e lungo termine con sede in Milano - 

contro SUPERCANDIDA S.p.A. con sede in Nocera Superiore, derivante da Concessione 

a garanzia di finanziamento del capitale di lire 2.500.000.000. 

** Ipoteca volontaria di € 10.500.000,00 con Atto per notaio Gustavo Trotta iscritta 

all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 05/05/2003 ai NN. 16282/2816, a favore 

BANCA INTESA BCI - Mediocredito S.p.A. con sede  in Milano - contro la Soc. ALVI S.p.A. 

con sede in Nocera Superiore, derivante da Concessione a garanzia di finanziamento del 

capitale di € 6.000.000,00. 

** Ipoteca giudiziale di € 115.950,00 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 

03/11/2009 ai NN. 49841/5946, derivante da Decreto Ingiuntivo emesso dal Tribunale 

di Salerno in data 30/10/2009 a favore FESBA s.r.l. con sede in Salerno contro ALVI 

S.p.A. con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 115.950,00. 

** Ipoteca giudiziale di € 1.000.000,00 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in 

data 13/11/2009 ai NN. 51487/6202, derivante da Decreto Ingiuntivo emesso dal 

Tribunale di Ravenna in data 06/11/2009 a favore MARTINI Alimentare  s.r.l. con sede in 

Ravenna e contro ALVI S.p.A. con sede in Roma, a garanzia del capitale di € 921.610,38. 

** Ipoteca legale di € 221.792,88 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 

11/12/2009 ai NN. 55322/6816, derivante da Intimazione Esattoriale in data 

09/12/2009 a favore EQUITALIA POLIS s.p.a. con sede in Salerno contro ALVI S.p.A. 

con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 115.950,00. 

** Ipoteca giudiziale di € 500.000,00 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 

21/12/2009 ai NN. 56952/7047, derivante da Decreto Ingiuntivo emesso dal Tribunale 

di Vicenza in data 09/12/2009 a favore Prosciuttificio RIVIERA s.r.l. con sede in 

Vicenza e contro ALVI S.p.A. con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 421.235,54. 

Nota: sul Lotto di cui al fol. 8 p.lla n. 71 risultano pubblicate costituzioni di vincoli 

legali in favore del Ministero per i beni e le attività culturali trascritte presso 

l’Agenzia del Territorio di Salerno in data 03/11/2006 ai NN. 58697/35709 e NN. 

58698/35710. 

Valore di stima €   5.315.366,00           



 

Unità n. 2): Piena proprietà dell’ appezzamento di terreno in loc. “Petraro 

Pucciani  

Appezzamento di terreno in loc. “Petraro Pucciani  

in  Zona omogenea B2 del vigente P.R.G. di Nocera Superiore 

# Dati catastali: il Lotto è così riportato in Catasto N.C.T. al fol. 8 p.lla 64 - are 5.18 

ed N.C.T. al fol. 8 p.lla 139 are 11.9 per complessivi mq 1.709. 

# Titolo di proprietà: La p.lla n. 64 è pervenuta alla Soc. ALVI S.p.A. con Atto 

pubblico di Mutamento di Denominazione o Ragione Sociale per notaio Gustavo Trotta in 

data 10/11/1998 rep. N. 61019 trascritto ai RR.II. di Salerno in data 24/04/1999 al 

Reg. Gen. n. 11779 e Reg. Part. n.9077. 

La p.lla n. 139 è pervenuta alla Soc. ALVI s.p.a. in virtù di Sentenza traslativa per 

Tribunale di Nocera Inferiore emessa in data 18/04/2005 e pubblicata presso l’Agenzia 

del Territorio di Salerno in data 01/02/2006 ai NN. 6110/3452, nonché in data 

11/04/2006 ai NN. 20522/12301. 

# Confini: proprietà ALVI s.p.a., beni Ruggiero, beni De Pascale, salvo altri.  

# Situazione ipotecaria - Su tale complesso immobiliare gravano le seguenti:  

** Ipoteca giudiziale di € 1.000.000,00 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in 

data 13/11/2009 ai nn. 51487/6202, derivante da Decreto Ingiuntivo emesso dal 

Tribunale di Ravenna in data 06/11/2009 a favore MARTINI Alimentare  s.r.l. con sede in 

Ravenna e contro ALVI S.p.A. con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 921.610,38. 

** Ipoteca legale di € 221.792,88 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 

11/12/2009 ai nn. 55322/6816, derivante da Intimazione Esattoriale in data 

09/12/2009 a favore EQUITALIA POLIS s.p.a. con sede in Salerno contro ALVI S.p.A. 

con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 115.950,00. 

** Ipoteca giudiziale di € 500.000,00 iscritta all’Agenzia del Territorio di Salerno in data 

21/12/2009 ai nn. 56952/7047, derivante da Decreto Ingiuntivo emesso dal Tribunale 

di Vicenza in data 09/12/2009 a favore Prosciuttificio RIVIERA s.r.l. con sede in 

Vicenza e contro ALVI S.p.A. con sede in Roma, a garanzia del capitale di  € 421.235,54. 

** Nota: sul Lotto risultano pubblicate costituzioni di vincoli legali in favore del 

Ministero per i beni e le attività culturali trascritte presso l’Agenzia del Territorio di 

Salerno in data 03/11/2006 ai NN. 58697/35709 e NN. 58698/35710. 

# Descrizione e consistenza: Trattasi di lotto di terreno edificabile esteso mq 1709 

sito in loc. Petraro-Pucciani con destinazione urbanistica “zona B2” del vigente P.R.G. 

per circa 1618 mq avente i seguenti parametri urbanistici: 

Ø indice di fabbricabilità fondiaria: 3,00 mc/mq  -  indice di copertura : il 40% 

distanza dai confini mt 5,00 - dai fabbricati 10,00 mt  - H max = 10,50 mt 

piani fuori terra: n. 3 

Il lotto non ha accesso diretto da vie pubbliche; l’unico accesso possibile è dal piazzale 

del Centro Comm.le ALVI, sul quale dovrà costituirsi servitù di passaggio. 

Su detto lotto è possibile realizzare un fabbricato civile per una volumetria di 4.850 

mc, di superficie coperta di 460 mq ed altezza 10.50 ml sviluppantesi a piano terra 



destinato ad attività comm.le e N. 2 piani destinati ad abitazioni, per complessivi 1380 mq 

di superficie coperta, oltre al piano seminterrato destinato ad autorimessa. 

Valore di stima €   374.000,00          

 

rami di azienda di pertinenza del fallimento n. 22/2010  : 

Ramo N. 1: Supermercato sito in Nocera Superiore alla via petraro Pucciani   

Il ramo aziendale è costituito da un esercizio commerciale (ipermercato) organizzato su 

più reparti.La Società IperAlvi S.r.l. gestisce direttamente il reparto alimentare 

dell’ipermercato, operante con insegna “IperAlvi”, ed ha affidato in gestione a 

imprenditori commerciali terzi i reparti non alimentari, ciascuno dei quali dotato di 

autonomi spazi di vendita ed autonome insegne.Il complesso commerciale ha una propria 

insegna, denominata SHOPPINGALVI.Per finalità di promozione e di coordinamento, 

IperAlvi S.r.l. ha anche partecipato alla fondazione di apposito consorzio con attività 

esterna, ai sensi degli articoli 2602 e 2612 del Codice Civile, denominato CONSORZIO 

SHOPPINGALVI (Atto rogato dal Notaio Gustavo Trotta: Repertorio 91352, Raccolta 

33935).All’interno dell’IperAlvi (al centro della barriera delle casse) è presente un 

punto vendita medicinali da banco autorizzato ai sensi dell’art. 5 del D.L. 223/2006, 

affidato in gestione alla Società Consorzio Farmaceutico Intercomunale. 

L’esercizio commerciale è provvisto di Autorizzazione amministrativa trasferita ad 

IperAlvi S.r.l. in virtù di comunicazione MOD. COM3 Prot. 536 presentata al Comune di 

Nocera Superiore in data 09/01/2007; la medesima autorizzazione era stata trasferita 

alla cedente SUPERALVI S.P.A. con MOD. COM3 Prot. 13336 del 19/06/2002. 

La superficie complessiva dell’esercizio è pari a Mq. 5.800, quella adibita alla vendita 

Mq. 4.800, di cui 2.800 Mq destinata al settore merceologico alimentare. 

Esercizio di somministrazione di alimenti e bevande. IPERALVI S.r.l. è titolare, inoltre, di 

un esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, munito di 

Autorizzazioni amministrative originarie nn. 147 e 148, rispettivamente di tipo A e B, 

gestito dalla Ditta Stile Giuseppe in forza di contratto di affitto di ramo d’azienda. 

Autorizzazione Sanitaria. Risulta presentata da parte di IperAlvi S.r.l. DIA Sanitaria, ai 

sensi del Regolamento CE n. 852/2004, in data 31/08/2007 (Prot. n. 15016). 

Certificato Prevenzione Incendi Il Certificato di Prevenzione Incendi risulta è stato 

volturato da IperAlvi S.r.l. in favore di AL.PA. S.r.l. con pratica n. 30742 (Prot. 

0029976 del 23/12/2009) del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco ed è valido 

fino al 21/05/2011. 

La gestione dell’ipermercato è stata affidata alla Società AL.PA. S.r.l. con contratto 

di fitto di ramo di azienda del  16/10/2009 (Repertorio n. 97511, Raccolta n. 37225 del 

Notaio Gustavo Trotta).Il punto vendita è stato poi retrocesso da AL.PA. S.r.l. ad 

IPERALVI S.r.l. in virtù di consensuale atto di scioglimento dell’affitto di azienda del 15 

aprile 2010.L’esercizio commerciale è in funzionamento, in virtù dell’esercizio 

provvisorio autorizzato dal Tribunale di Salerno. 

I locali ove è svolta l’attività sono di proprietà della Società Alvi S.p.A. in Liquidazione, 

che li ha concessi in affitto alla predetta società AL.PA. S.r.l. con separata scrittura 

privata, decorrente dal 01/11/2009 e ora non più in vigore; Le modalità di conduzione 



dei locali devono essere regolarizzate essendo intervenuto in data 6 aprile 2010 tra la 

Società AL.PA. S.r.l. e la Società proprietaria dell’immobile (Alvi S.p.A. in Liquidazione) 

atto di risoluzione consensuale dell’originario contratto di locazione dell’immobile. 

La valutazione del ramo aziendale di proprietà di IPERALVI S.r.l. viene effettuata in 

questa sede sull’assunto che l’attività dell’ipermercato continui ad essere svolta 

nella medesima unità locale di Nocera Superiore, via Petraro Pucciani snc, con un 

costo di conduzione dei locali in linea con i valori di locazione correnti sul mercato. 

L’immobile ove è svolta l’attività d’impresa si sviluppa su due piani della complessiva 

superficie di circa Mq 6.200, con annesse pensiline, uffici ed area scoperta adibita a 

parcheggio di circa Mq. 12.000.Al momento risultano utilizzati dall’ipermercato 

(reparto alimentare e non alimentari) i soli locali situati al pian terreno.  

L’attività svolta dal ramo aziendale consiste nella gestione di un ipermercato, punto 

vendita al dettaglio che in base alla classificazione delle attività è definito come un 

esercizio non specializzato a prevalenza alimentare, con una superficie di vendita, in 

self-service, di oltre 2.500 metri quadri. Il codice dell’attività economica svolta, 

secondo l’attuale classificazione (Ateco 2007), è il 47.11.10 (precedente 

classificazione: 52.11.1). Gli ipermercati sono articolati in reparti (alimentare e non 

alimentare), ciascuno dei quali avente, rispettivamente, le caratteristiche di 

supermercato e di grande magazzino. Negli ipermercati viene attuata una tecnica di 

vendita mista, a vendita assistita nel reparto dei freschi non confezionati, ed a libero 

servizio (self-service) nei reparti dei prodotti confezionati. 

Il punto vendita può essere isolato (autonomo) oppure essere inserito all’interno di 

centri commerciali. Come innanzi detto all’interno della galleria commerciale di 

Nocera Superiore sono presenti alcuni altri punti vendita che determinano un 

potenziale maggior afflusso di clientela.   

Valore di stima €  2.225.522,00 

 

Al fine di ottimizzare le cessioni dei patrimoni delle due procedure, tenuto conto della 

connessione esistente e dei reciproci interessi tra le stesse , e ferma restando la 

ripartizione del prezzo secondo accordi interni alle procedure 

I CURATORI DELLE RISPETTIVE PROCEDURE 

intendono ricevere e vagliare , nel corso della medesima udienza , offerte anche 

migliorative per immobili e rami e pertanto 

INVITANO 

gli interessati all’acquisto dei richiamati immobili e ramo di azienda a far pervenire 

offerte irrevocabili di acquisto in conformità a quanto di seguito previsto: 

Oggetto dell’offerta: i soggetti interessati potranno formulare l’offerta 

alternativamente per  : 

lotto unico :comprendente il totale delle unità immobiliari di cui alle unità 1 e 2 di 

pertinenza del fallimento 81/2009, unitamente al ramo di azienda di pertinenza del 

fallimento n° 22/2010 

valore del lotto : €  7.914.888,00 

Lotto 1 : comprendente l’unità immobiliare di cui al n. 1  



valore del lotto : €   5.315.366,00           

Lotto 2 : comprendente l’unità immobiliare di cui al n. 2  

valore del lotto : €      374.000,00 

Lotto 3 : comprendente il solo ramo di azienda di pertinenza del fallimento n° 

22/2010 

valore del lotto : €   2.225.522,00 

 

Il tutto come da rispettive perizie di stima e dai documenti depositati presso lo studio dei 

rispettivi curatori di cui può prendersi visione.  

CONDIZIONI DI VENDITA 

1. La vendita dei lotti come sopra descritti avverrà nello stato di fatto e di diritto 

in cui essi si trovano al momento della consegna. In particolare: 

Per i beni immobili :  la vendita sarà effettuata a corpo e non a misura nello stato 

di fatto e di diritto (anche sotto il profilo urbanistico – edilizio) in cui i beni si 

trovano, con tutte le servitù attive e passive eventualmente esistenti anche se 

non risultanti dalla relazione tecnica dell’ing. Alfonso Malangone alla quale si 

fa espresso richiamo per una dettagliata descrizione degli immobili, dovendosi 

ritenere che la descrizione degli immobili in questo atto e nella relazione tecnica 

ha funzione esclusivamente commerciale; eventuali differenze di misura non 

daranno luogo a risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; la vendita non è 

soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, ai 

sensi dell’art. 2922 c.c. . 

Gli immobili di che trattasi sono detenuti dalla curatela del fallimento Iperalvi 

S.r.l. sine titulo per effetto dell’intervenuta risoluzione del contratto per 

inadempimento del conduttore. Si avverte che gli immobili presentano la 

condizione espressamente indicata nella richiamata perizia dell’Ing. Malangone 

quanto alla conformità urbanistica;eventuali abusi edilizi sono condonabili ai 

sensi dell’art. 32 comma 25 del decreto legge 30.9.2003 n. 269, convertito con 

modificazioni nella legge 24.11.2003 n. 326, che prevede l’applicazione delle 

disposizioni di cui ai capi IV e V della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e successive 

modificazioni e integrazioni (c.d. condono edilizio). Pertanto, ai sensi dell’art. 40 

ultimo comma della legge n. 47/85 applicabile, in virtù dell’art. 32 comma 25, 

anche alle opere realizzate dopo il 1.10.1983 e prima del 31.3.2003, 

l’aggiudicatario è tenuto a presentare domanda di condono entro 120 giorni dal 

rogito notarile. Le spese necessarie per ottenere il condono edilizio saranno a 

carico della parte acquirente. 

Per tutti gli immobili è in corso di predisposizione la certificazione notarile e si 

rende noto che è facoltà degli organi di procedura sospendere il presente invito 

nell’ipotesi in cui emergano incongruenze nella titolarità degli immobili senza 

che ciò possa dar luogo per la procedura ad alcuna responsabilità; 

responsabilità che restano espressamente escluse anche per eventuale mancato 

rilascio di provvedimenti di condono e per eventuali difformità urbanistiche 

anche non citate in perizia.  



Per i rami di azienda :Restano espressamente escluse dalla cessione dei rami di 

azienda le rimanenze di merce; Sono esclusi dalla cessione dei rami di azienda tutti 

i crediti e i debiti maturati anteriormente alla data di stipulazione dei contratti 

definitivi di cessione. 

I beni, macchinari e impianti, saranno ceduti liberi da pesi o vincoli. Eventuali 

adeguamenti degli stessi alle normative vigenti in ambito di prevenzione, sicurezza 

così come quelli riguardanti la tutela ecologica e ambientale e, in generale, alle 

normative vigenti saranno a carico dell’acquirente dell’azienda, che ne 

sopporterà qualsiasi spesa e onere, con esonero della cedente da qualsiasi 

garanzia a riguardo. 

La cedente presterà garanzia esclusivamente in ordine all’esistenza delle attività 

aziendali cedute, così come valutate da perizia depositata presso lo studio del 

curatore, esclusa peraltro ogni garanzia circa i relativi valori ovvero circa 

eventuali minusvalenze. 

2. L’offerta di acquisto, costituente a tutti gli effetti proposta irrevocabile ex 

art.1329 del codice civile per un periodo di 90 (novanta) giorni dalla sua 

presentazione, dovrà essere formalizzata e depositata presso la Cancelleria 

fallimentare del Tribunale di Salerno, sita in Salerno alla via Papio n. 20 entro e 

non oltre le ore 12.00 del giorno 24 giugno 2010 in busta di formato A4, 

recante all’esterno la sola dicitura “Offerta per la vendita del 25 giugno 2010 

”. La cancelleria provvederà a sigillare la busta apponendovi un contrassegno 

numerico identificativo ed a rilasciarne copia al partecipante. Ogni altra forma di 

offerta sarà ritenuta giuridicamente inesistente e di conseguenza non verrà 

considerata  dagli organi fallimentari. 

3. L’offerente avrà cura di inserire nella detta busta, a pena di esclusione:  

i) offerta irrevocabile di acquisto in regola con l’imposta di bollo 

con esatta indicazione del numero dei fallimenti, del lotto per il 

quale si intende partecipare , del nominativo dell’offerente e del 

relativo codice fiscale nonché della residenza, ovvero se trattasi di 

persone giuridiche della denominazione e ragione sociale, della 

relativa P. IVA nonché della sede legale, del numero di telefono , fax 

ed e mail cui ricevere le comunicazioni ed indicativa del prezzo proposto 

dall’offerente  

ii) prezzo offerto per l’acquisto di immobili e rami di azienda pari o 

superiore al prezzo base di :  

Per il lotto unico €    7.914.888,00 

per il lotto 1          €    5.315.366,00           

per il lotto 2          €        374.000,00 

per il lotto 3          €     2.225.522,00 

 ( oltre imposte di legge, spese di trasferimento e spese di 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli) 

i i i)  dichiarazione espressa di accettazione degli immobili e dei rami 

di azienda posti in vendita come visti e piaciuti nello stato di fatto e di 



diritto in cui si trovano, così come descritti nelle consulenze tecniche 

depositate  presso i rispettivi curatori, con espressa rinuncia alle 

norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, ai sensi 

dell’art. 2922 c.c. ; 

iv) per i rami di azienda dichiarazione contenente l’indicazione della 

misura del mantenimento dei livelli occupazionali  come da pianta 

organica alla data fissata per la vendita   

v) fotocopia di un documento di identità per le persone fisiche o  

visura o certificazione camerale con le generalità del legale 

rappresentante per le persone giuridiche;  

vi) assegno circolare non trasferibile emesso da primario istituto di 

credito operante sulla piazza italiana intestato al Fallimento n. 

81/2009, per una somma pari al 10% del prezzo offerto per i lotti cui si 

intende partecipare a titolo di deposito cauzionale da imputare in conto 

prezzo in caso di accettazione dell’offerta, e che sarà incamerato a 

titolo di penale in caso di successivo mancato versamento del saldo 

del prezzo. L’offerente che intenda partecipare alla gara per il lotto 

unico e per gli altri lotti è dispensato dal versamento delle cauzioni 

per i singoli lotti 1,2 e 3 essendo sufficiente il versamento di una unica 

cauzione pari al 10% dell’importo relativo all’offerta per il lotto 

unico. Le rispettive procedure provvederanno ad imputare la cauzione 

secondo criteri proporzionali al valore delle consistenze. 

vii) non saranno ritenute validamente effettuate le eventuali offerte che 

siano subordinate, in tutto o in parte, a condizioni di qualsiasi genere. 

viii) Non è ammessa offerta per persone, società e/o enti da nominare. 

ix) Il curatore, qualora ritenuto opportuno, potrà richiedere 

all’Offerente chiarimenti e/o precisazioni e/o integrazioni in ordine al 

contenuto dell’offerta. 

4. L’apertura delle buste con le offerte avverrà il giorno 25 giugno 2010 con 

inizio alle ore 9,30, presso la Sezione Fallimentare del Tribunale di Salerno, 

sita in Salerno alla via Papio n. 20, dinanzi al Sig. Giudice Delegato al fallimento 

ed ai curatori. 

5. All’apertura delle buste sono invitati a partecipare i sigg. componenti dei 

rispettivi Comitati dei Creditori ed i legali rappresentanti delle società fallite cui 

il presente avviso è comunicato. 

Il Comitato dei Creditori rilascerà il proprio parere all'udienza stessa. 

In caso di presenza di più offerte relative al lotto  unico  si procederà ad una 

gara da svolgersi nella data dell’udienza di vendita avanti al G.D. tra coloro che 

avranno depositato in cancelleria, nelle forme sopra indicate, offerta 

irrevocabile di acquisto a prezzo pari o superiore al prezzo base di: 

Per il lotto unico   €   7.914.888,00 

              In tal caso non verrà dato corso alle successive gare relative ai restanti 

lotti. 



Nell’ipotesi in cui risulti invece una unica offerta relativa al lotto unico si 

darà corso alla gara da svolgersi nella data dell’udienza di vendita avanti al 

G.D. tra coloro che avranno depositato in cancelleria, nelle forme sopra 

indicate, offerta irrevocabile di acquisto a prezzo pari o superiore al 

prezzo base di: 

per il lotto 1          €     5.315.366,00           

per il lotto 2          €        374.000,00 

per il lotto 3          €     2.225.522,00 

Per tali offerte sarà dato corso ad una gara sulla più alta, mediante unica 

offerta in aumento – ad aumento libero – da formularsi per iscritto subito dopo 

l’apertura delle buste entro i tre minuti successivi alla consegna di apposita 

scheda per la formulazione dell’offerta stessa e comunque entro la stessa 

udienza innanzi fissata.. 

All’esito della gara gli Organi della Procedura si riservano di valutare entro il 

termine di 10 giorni  sentito il Comitato dei Creditori che è invitato a partecipare 

all’asta, la convenienza delle offerte. 

Nell’ambito della discrezionalità concessa agli organi di procedura si 

rappresenta che, in caso di unica offerta per il lotto unico e di plurime offerte 

relative ai lotti 1,2 e 3  verranno indette separate gare per i singoli lotti.  

All’esito delle gare esperite sarà comunque data preferenza all’offerta di cui al 

lotto unico salvo un significativo scarto tra l’eventuale maggior prezzo 

realizzato dalla sommatoria dei lotti 1,2 e 3 e quello ritratto dal  lotto unico. E’ 

espressamente ammessa la possibilità di sospendere la gara e di indire nuova 

procedura competitiva tra tutti gli interessati qualora intervenga con deposito 

in Cancelleria  entro il  28.06.2010 ore 12,00 offerta migliorativa di almeno il 

10% del miglior importo realizzato nella indetta gara. 

In tal caso, per garantire la serietà della proposta , è previsto il deposito di 

nuova offerta cauzionata con il 20% del nuovo importo proposto. 

In tutti i casi in cui svolga gara tra gli offerenti contenente beni appartenenti 

alle diverse procedure l’importo realizzato a seguito di aumenti sarà imputato 

proporzionalmente alla componente immobiliare e a quella mobiliare ( ramo di 

azienda).  

La presenza alla gara degli offerenti è indispensabile. 

Conseguentemente agli offerenti presenti non divenuti aggiudicatari verrà 

restituita la cauzione ed il deposito dopo la chiusura della gara nei termini 

previsti dall’art. 580 c.p.c.; agli offerenti non presenti - i quali non abbiano 

giustificato l’assenza - e non divenuti aggiudicatari, in applicazione del secondo 

comma dell’art. 580 c.p.c. verrà restituita solo nella misura di nove decimi. 

6. L’atto definitivo di trasferimento degli immobili e dei rami di azienda posti in 

vendita verrà stipulato entro 30 giorni dall’accettazione dell’offerta ovvero 

dalla sua comunicazione, ( termine che potrà slittare a seguito di ritardi nelle 

procedure di consultazione sindacale previste dall’art. 105 L.F. ) dinanzi al 

notaio designato dagli Organi della procedura, previo pagamento del residuo 



complessivo prezzo a mezzo distinti assegni circolari intestati alle singole 

procedura da consegnare a mani dei rispettivi curatori o a mezzo bonifico 

bancario sui conti correnti bancari intrattenuti dai fallimenti almeno 10 giorni 

prima della stipula ( onde consentire di acquisire le autorizzazioni alla 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli e di effettuare i dovuti conguagli 

tra le procedure) . Nel caso in cui l’offerente non provveda al versamento del 

saldo del prezzo nei termini di cui sopra, il deposito cauzionale non verrà 

restituito ma sarà incamerato a titolo di penale. 

7. Il bene verrà trasferito libero da trascrizioni pregiudizievoli, con immissione in 

possesso entro 15 giorni dalla stipula del relativo atto notarile. 

8. Le imposte di legge e tutte le spese relative alla vendita, al passaggio di 

proprietà, al compenso al notaio che redigerà l’atto, nonché le spese di 

cancellazione di iscrizioni e trascrizioni nei registri saranno a carico 

dell’acquirente che le corrisponderà al curatore al momento del saldo del 

prezzo, salvo che facciano carico al venditore per disposizione inderogabile di 

legge. 

9. Il presente avviso non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 codice civile, 

né sollecitazione del pubblico risparmio. Esso, inoltre, non comporta per le  

procedure fallimentari e per i suoi Organi alcun obbligo od impegno di 

alienazione nei confronti di eventuali offerenti sino al momento della 

comunicazione dell’accettazione dell’offerta di acquisto, e per questi ultimi 

alcun diritto a qualsivoglia rimborso, indennizzo o prestazione. 

Qualora una o più clausole del presente bando siano dichiarate o da 

considerarsi invalide e/o inefficaci, le altre clausole rimarranno valide ed 

efficaci e la clausola invalida o inefficace sarà sostituita, ove possibile, dalla 

corrispondente disposizione di legge. 

10. Gli Organi della procedura si riservano, a proprio insindacabile giudizio e senza 

obbligo di motivazione, di sospendere ovvero interrompere definitivamente la 

vendita dei rami di azienda anche ai sensi degli artt. 107 4 comma e 108 legge 

fallimentare. fino al momento della comunicazione di accettazione di una delle 

proposte di acquisto pervenute.  

11. Le trattative per la cessione dell’Azienda sono coperte dal dovere reciproco di 

riservatezza. 

Gli obblighi di riservatezza degli Offerenti sono regolati anche dall’impegno 

sottoscritto per ottenere l’accesso ai dati riservati ai fini della formulazione 

dell’Offerta. Fermo quanto previsto dall’impegno sottoscritto per l’accesso ai 

dati riservati ai fini della formulazione delle offerte, gli offerenti dovranno 

impegnarsi a: 1. considerare tutte le informazioni oggetto del presente bando 

come strettamente riservate, nonché ad adottare tutte le cautele necessarie a 

garantire la riservatezza delle informazioni acquisite, anche in ordine alle 

metodologie di produzione ed ai materiali impiegati; 2. astenersi dall’utilizzare le 

informazioni acquisite o riprodurle, ricavarne estratti o sommari per scopi 

diversi da quelli attinenti la predisposizione e la presentazione dell’offerta. 



L’offerente si impegna, altresì, ad astenersi dall’intraprendere attività 

commerciali e/o sottoscrivere accordi con terzi anche potenzialmente idonei ad 

arrecare pregiudizio agli interessi della procedura o configgere con gli stessi. 

12. Copia del presente avviso è visionabile presso la Cancelleria fallimentare del 

Tribunale di Salerno e sarà pubblicata mediante affissione di un avviso per tre 

giorni nell’albo del Tribunale. Saranno eseguite, inoltre, le seguenti forme di 

pubblicità:• inserimento dell’invito ad offrire , unitamente a copia delle relazioni 

di stima, nei siti internet www.astegiudiziariesalerno.it e www.asteimmobili.it 

almeno 30 giorni prima della data della gara  • divulgazione dell’invito ad 

offrire ,omessa l’indicazione del debitore, mediante affissione di manifesti murali 

nel comune di Salerno e Nocera Superiore (SA) ;• pubblicazione di un estratto 

di vendita almeno 30 giorni prima della data della gara e una sola volta 

sull’edizione nazionale del Sole24Ore e sul quotidiano La Repubblica, nonché 

sul quotidiano La Città. 

L’estratto del presente avviso verrà notificato ai creditori ipotecari iscritti e ai 

creditori muniti di privilegio sugli immobili 

13. Ciascun interessato, previo appuntamento con i curatori dott. Tommaso Nigro 

con studio in Eboli alla via San Berardino n° 12 tel. 0828/308262 fax 

0828/346698, e-mail tommasonigro@libero.it e dott. Enrico Lanzara con studio 

in Salerno alla via E. Caterina n. 60, tel e fax 089/793071, e-mail 

e.lanzara@commercialistisalerno.it, potrà procedere alla visita degli immobili e 

dei rami di azienda nonché, previa sottoscrizione di un accordo di riservatezza, 

all’esame dei dati e dei documenti relativi all’azienda oggetto di cessione. 

Salerno, 17 maggio 2010       Il curatore 

Dott. Tommaso Nigro 

 

Il curatore 

Dott. Enrico lanzara 

 

 

 

 

 

 


